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LETTURE  

Inizio
o CESARE PAVESE   Infinito stellato

Infinito stellato, tu, la notte alla mente 
che ti sta ansiosa dici che sei il mistero;
il giorno efimero ti nasconde allo sguardo,
il giorno che è nulla nell’immenso tuo,
il giorno che è tutta la vita dell’uomo.
Infinito oscuro, stellato,
solo al tuo silenzio comprende l’uomo 
che tra un’eternità tu gli sarai ancora un mistero,
sempre un mistero.
(C. Pavese, Le poesie, Einaudi 1998)

Intermezzo
o A. ZICHICHI   L’infinito

Fra tutte le invenzioni dell'intelletto, quella dell'Infinito è, forse, la più affascinante. Tanto più che 
nella realtà del mondo fisico, nulla parla d'Infinito. Eppure, dalla matematica alla filosofia, alla 
poesia, alla pittura, l'uomo, per secoli e secoli, ha cercato di sentirlo. Anzi, di conquistarlo. E, grazie
a Georg Cantor, c'è riuscito: si tratta di una delle più grandi conquiste intellettuali di tutti i tempi. Di
Infinito ci sono tanti, moltissimi livelli. Non quindi uno e uno solo: unico, come l'uomo aveva 
creduto per più di tremila anni.
(A. Zichichi, Dalla prefazione di “L’infinito”, BUR 1994)

Fine
o WOODY ALLEN

L’infinito è molto lungo soprattutto verso la fine.
(W. Allen)


